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Il leader del Pds a Ravenna critica il segretario socialista 
«Ora dice che potrebbe anche andare all'opposizione? 
Doveva deciderlo con noi contro questa Finanziaria» 
«Sull'obiezione De e Psi stanno tentando un pasticcio» 

«Caro Craxi, cos'è la tua governabilità?» 
Occhietto accusa: «E Psi ha un assillo: metterci ai margini» 
«Craxi ora vuole andare all'opposizione? Perché 
non lo ha fatto insieme a noi contro una Finanziaria 
di cui ora tutti si vergognano? Della sua governabili
tà l'unica cosa chiara è che in nessun caso vuol sta
re col Pds». Cicchetto davanti alla piazza gremita di 
Ravenna replica ancora al segretario del Psi («forse 
il vero antisocialista è lui...») e incalza La Malfa: «Se 
perde la sinistra non concluderai nulla». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

A L B E R T O L E I S S 

mt RAVENNA. Davanti alla 
piazza del Popolo di Raven
na gremita di gente, in una 
mattinata di sole, Achille Oc-
chetto apre il suo discorso 
con una nota di fiducia. SI, «è 
promettente» questo avvio 
della campagna elettorale. 
Occhetto ha alle spalle la 
manifestazione dei 300 mila 
a Roma, il Palasport di Bolo
gna pieno e festoso, le deci
ne di incontri e il successo di 
questa tre-giomi nel cuore 
rosso del paese. «Il risveglio 
della nostra gente e della co
scienza democratica dell'Ita
lia - afferma tra gli applausi • 
apre una grande speranza. 
Possiamo sconfiggere gli av
versari della Repubblica, co
struire una nuova fase nella 
vita del nostro paese...». Pri
ma di salire sul palco il segre- , 
tario del Pds incontra a lungo ' 
un gruppo di giovani obietto-
n di coscienza: «Quella legge 
va approvata subito - dice - e 
noi continueremo la nostra 
battaglia, anche se molti di 

quelli che l'avevano votata 
vogliono fare dei pasticci». 
Poi, dopo il discorso in piaz
za, lo va a salutare e abbrac
ciare Arrigo Boldrini, il parti
giano "Buìow", capo dell'An-
pi. L'uomo che ha vissuto 
certo con grande travaglio la 
scelta della "svolta". Ma che 
è rimasto. Ce ne sono tanti 
come lui in queste zone di 
antiche tradizioni del movi
mento operaio. A Forlì a sa
lutare Occhetto c'è Rosanna 
Ravaioli, compagna di Ar
mando Ventimiglia, iscritto 
dal 1921, e tra i primi que
st'anno a chiedere la nuova 
tessera del Pds. «Ora però Ar
mando non sta bene - dice 
Rosanna - e qui sono sono 
venuta io». A Imola, a Pre-
dappio, Occhetto ha conse
gnato anche decine di tesse
re a nuovi iscritti, in gran par
te giovani e giovanissimi. So
no soltanto piccoli riti un po' 
datati? L'altra sera, sempre a 
Imola, una cena con 180 in
vitati: artigiani e piccoli im-

Achille Occhetto 

prenditori, dirigenti delle 
cooperative, operai, agricol
tori. Un incontro "all'ameri
cana". Con un piccolo parti- • 
colare, però. La cena non era 
offerta dal Pds, ma pagata 
con un minimodi 100 mila li
re a testa, e molti hanno of
ferto di più. 

E se vincesse la scommes
sa del Pds? Saldare il meglio 
di questa tradizione di sini

stra con la prospettiva di un 
nuovo, grande partito demo
cratico, libero dai compro
messi moderati e conservato
ri della De, dotato del corag
gio innovatore di cui non sa 
dar prova Bettino Craxi? «E' 
questo che temono -urla Oc
chetto - per questo ci attac
cano. Altro che sparare agli 
uccellini...». C'è un assillo • 
che ricorre nelle parole del 

segretario del Pds: vincere la 
corsa contro il tempo che la
vora, in assenza di una chia
ra prospettiva politica nuova, 
per una disgregazione e una 
frantumazione della protesta 
della gente e della rappre
sentanza politica della sini
stra. Questa è la più grave re
sponsabilità del Psi: «Vedo 
che Craxi torna ad accusare 
il nostro partito di antisociali

smo. Però dichiara anche 
che andrebbe all'opposizio
ne se la prospettiva fosse 
quella di un governo cor. la 
nostra partecipazione. A par- , 
te il fatto che lo non cerco un -
governisslmo, ma perchè al
lora Craxi non ha avuto il co
raggio di andare all'opposi
zione quando gliel'abbiamo 
chiesto noi, per respingere " 
una legge finanziaria di cui 
ora ' tutti si vergognano, e 
aprire una prospettiva e una 
speranza alla sinistra unita? 
Che cos'è mai la famosa go
vernabilità per cui ha chiesto 
un patto alla De? L'unica co
sa che si capisce è che In • 
nessun caso vuol stare con ' 
noi». E rincara la dose Oc
chetto: «Forse il vero antiso
cialista non sono io, ma è 
proprio lui. E credo che se 
potesse essere qui con noi, 
nelle sue terre, la pensereb
be cosi anhe Andrea Costa». 

Il segretario del Pds torna a 
rivolgersi dunque diretta
mente all'elettorato sociali
sta, e a quello cattolico de
mocratico. «È anche ora di fi
nirla con l'equivoco di un 
partito come la De, che cerca 
di tenere insieme il diavolo ' 
con l'acqua santa, e coi ri
chiami della gerarchia eccle
siastica all'unità dei cattolici: 
sono solo un residuato belli
co della guerra fredda». E • 
parlando a Ravenna, dove il 
Pri sull'onda della nova linea * 
di La Malfa ha abbandonato * 

pochi mesi fa le amministra
zioni unitarie di sinistra negli 
enti locali, Occhetto si è rivol
to direttamente al segretario 
repubblicano: «Caro La Mal
fa, apprezzo la tua scelta na
zionale per l'opposizione. 
Ma perchè tanta polemica a 
sinistra? Senza una sinistra 
forte e unita non riuscirai 
nemmeno a cambiare e mi
gliorare la politica al centro. 
Non basta chiedere l'onestà. 
E poi eccola qui, in queste 
piazze, la più grande.lega de
gli onesti, che ha governato 
l'Emilia Romagna con le ma
ni pulite, come già diceva 
Berlinguer». E a proposito di 
politica pulita, Occhetto in 
queste giornate ha avuto un 
incontro del tutto particolare. 
In un caffè di Forlì, una sera a 
parlare del .nuovo cinema 
italiano con molti giovani e 
gli attori del "Portaborse", 
impegnati nello spettacolo 
teatrale "Sottobanco", di Do
menico Siamone. Silvio Or
lando, divenuto popolare per 
il personaggio del "galoppi
no" del ministro faccendiere, 
ha voluto scrollarsi di dosso 
un po' di quella immagine: 
«Non penso che la politica 
sia proprio tutta uguale a 
quella descritta nel film...». 
Anna Finocchiaro, prima che 
capitasse Occhetto, ha con
fessato: «Pensavo di votare 
Pds, ma non sono del tutto ri
lassata». Poi però un bacio al 
segretario non l'ha negato. , • 

Scendono in campo le donne del 
«La De s'atteggia a partito della 
Rilanciando la legge sui tempi, «una legge per le la
voratrici, le donne, la società tutta», Nilde lotti apre a 
Milano, dov'è capolista, la campagna elettorale del
le donne del Pds. Alla De dice: «Quando siete in dif
ficoltà tornate alla famiglia». Al Psi contesta: «Non 
avete saputo impedire gli scandali, anzi». E parla in 
pubblico del caso Togliatti. Una manifestazione con 
Livia Turco e Barbara Pollastrini. 

FERNANDA ALVARO 

• • MILANO «Nilde, ti voglia
mo presidente d<"lla Repubbli-1 
ca». E una platea di donne e di 
uomini quella che accoglie la 
presidente delle Camera, Nilde " 
lotti. È una platea effervescen
te e impaziente che, «annata» 
di qualche bandiera con la 
Quercia, applaude e accom
pagna l'Intemazionale diffusa 
dagli altoparlanti del Teatro 
Nuovo a piazza San Babila. Da 
Milano che ha appena ospita
to il Forum su tempi e lavoro, 
dalla -città vicina all'Europa» ' 
che assiste un giorno dopo l'al
tro a nuove nvelazioni sul caso 
Chiesa-Pio Albergo Trivulzio, 
le donne del Pds lanciano la 
loro campagna elettorale «Per 

una società giusta e solidale, 
vota Pds», dice il loro slogan 
«vota una donna del Pds». E a 
rappresentare le donne del 

" Partito democratico della sini
stra, c'è la presidente della Ca
mera, capolista nella circoscri
zione Milano-Pavia. Con lei Li
via Turco, coordinatrice nazio
nale per le politiche femminili 

• e Barbara Pollastrini, segretana 
' della Federazione milanese, 

ora numero tre della lista per la 
Camera dopo Nilde lotti e 

' Claudio Petruccioli. E poi le 
tante candidate. 18 per la Ca
mera e quattro per il Senato 
che, come ha ricordato Livia 

. ) Turco, «dimostrano la scelta 
del Pds di essere un partito di 

donne e di uomini». 
La presidente della Camera 

sorride commossa e lusingata 
mentre le donne, tante che so
no venute ad ascoltarla, la 
chiamano per nome. Parla a 
loro che sono «la parte ancora 
meno forte, ma anche la più 
solida della società»; rilancia la 
legge sui tempi che, ricorda, 
porta la sua tirma «perchè è 
una legge importante per le la
voratrici, per le donne, per la 
società italiana». Attacca la De 
che «in momenti di difficoltà 
toma ad ergersi come unico 
difensore della famiglia». At
tacca il Psi che non ha saputo 
contrastare la Democrazia cri
stiana neppure sul punto in cui 
era più debole: quello della 
moralità. E lo scandalo del Pio 
Albergo Trivulzio è soltanto 
l'ultimo, clamoroso esempio. 
•Ma quanti altri casi ci saranno 
stati?», si chiede Nilde lotti. Pri
ma che la manifestazione elet
torale venga conclusa dalle 
parole di Nilde lotti. Barbara 
Pollastrini e Livia Turco ridise
gnano le tappe dei percorsi 
femminili. Ripetono perchè 
chiedono di votare una donna 
del Pds. L'ex segretaria della 

federazione milanese, parla ' 
della sua città dove il Psi «por- • 
tando via qualche pezzettino», 
ha costituito «una giunta che 
guarda a destra». Dice che il . 
Pds ha «le carte in regola per 
chiedere consensi» anche per
ché non ha voluto «far da reg
gicoda a Craxi e Pillitten». Livia 
Turco chiede alle donne di es
sere protagoniste «dell'altra 
politica», di una politica per 
«citladini e non per clienti, per 
diritti e non per favori, per chi 
non chiede tangenti, ma scuo
le, lavoro...». Si rivolge poi alla 
Democrazia cristiana: «la De 
non è l'unico partito della fa
miglia - dice - molte delle bat
taglie che le donne del Pds 
hanno condotto in questa legi
slatura hanno dei risvolti con
creti sulla famiglia». Chiede poi 
alle donne come facciano a fi
darsi di un partito che quando 
si tratta di compiere scelte a fa
vore dei diritti dell'infanzia, dei 
diritti delle donne, dell'esten
sione dell'indennità di mater
nità, fa valere in modo esclusi
vo il vincolo economico. Di un 
partito al governo che non si 
oppone alla direttiva Cee che 
rimonda indietro la nostra legi
slazione a favore dello mater

nità e che ora accoglie la ri
chiesta della Cee di denuncia- " 
re la Convenzione che vietava 
il lavoro notturno alle donne. 

E le parole di Livia Turco -
aprono la strada a quelle di 
Nilde lotti. Le donne e gli uo
mini del Pds. molti giovani non ' 
iscritti, molti vecchi militanti 
(uno regala alla presidente la , 
sua preziosa raccolta di distin
tivi) si alzano in piedi. Applau- ' 
dono quando la presidente 
della Camera confessa la sua 
amarezza per quanto Cossiga 
«ha detto in televisione sulla 
lettera falsificata di Togliatti»,. 
lettera fornita non da uno stori
co, ma da «un volgare imbro
glione». Quando la lotti (che 
prima del comizio si era intrat
tenuta per qualche minuto in 
un commosso colloquio con 
un nipote di Togliatti) dice 
che colpire lui, «la sua memo
ria, significa colpire il partito _ 
che raccoglie la sua eredità, il 
Pds. Nessuno ha mai detto una 
parola nei confronti di Rifon-
dazione, infatti». Quando ricor
da che un partito conservatore 
come la De, ha costruito «quel- ' 
lo che c'è di buono», perchè 
pungolata -dai lavoratori, dagli 

Nilde lotti 

operai, dal Pei, che hanno 
combattuto lotte aspre per 
cambiare». Nilde lotti invita poi 
a rispettare la Costituzione, a 
vincere l'incertezza e la paura 
dominanti in questa campa
gna elettorale, a combattere 
l'antlmeridionalismo e la «cac
ciata degli extracomunitan». E 
conclude sposando gli slogan 

che hanno accompagnato il 
, Forum sul lavoro: «Lavorare 
• meno, meglio, e tutte si può -
. dice - non da oggi, ma cam

biando i tempi delle città, rior
ganizzando i ruoli all'interno 
della famiglia». È uno dei punti ; 
del programma elettorale del •: 

' Pds, Il «manifesto» delle donne 
del Pds. ... • • -. • 

Concluso il congresso Arci 
«la sinistra senza steccati» 
Rasimelli rieletto presidente 
Intervento di Moro delTMfd 

«La politica 
dei diritti 
scuote i partiti» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. A Fatima, che par
torì sul ciglio di una strada, nel
l'indifferenza generale. E poi si 
è portata dietro la sua «maledi
zione» nel carcere, dove è fini
ta per droga. Ai naziskin, che 
hanno portato la loro inquie
tante ferocia antirazzista per le 
vie di Roma. «Se potessi dedi
care questo congresso a qual
cuno - dice Giampiero Rasi
melli, presidente dell'Arci rie
letto all'unanimità - lo dedi
cherei a loro: a quella ragazza 
somala e alla sua tragedia di 
immigrata, a quei giovani pieni 
di svastiche, che sono solo dei 
poveracci, dei marginali». Fati- • 
ma ed i naziskin: due simboli 
desolanti e crudeli della nostra 
epoca. Due simboli di una 
realtà aspra, impervia e ancora 
inesplorata con la quale l'Arci . 
vuol fare i conti. Per costruire : ' 
quella solidarietà già ncca dei 
germi di una nuova sinistra so- ' 
cialc che aderisce alle ruvide 
ed oscure pieghe della realtà. ' 
Un movimento volto ad affer
mare, In una parola, che cam
biare è ancora possibile. Que
sto è il senso della solidarietà , 
laica di cui l'Arci vuol farsi 
sempre più promotnee. coniu-, 
gandola alla «responsabilità». 
Ovvero ad un progetto razio
nale di cambiamento, fonden
do, in una sorta di «comunio
ne-competizione» - per usare 
un termine di Rasimelli - i valo
ri della canta cattolica con -
quelli della laica convinzione 
che i mali del mondo non so
no ineluttabili. I valon di cui è 
portatrice ; un'organizzazione 
che, giunta al suo decimo con- -
gresso conclusosi ieri a Roma, 
si porta dietro, ininterrotto e, al 
tempo .stesso, radicalmente .-
rinnovato, il filo di più di tren-
t'anni di storia. Un filo sul qua
le corrono i volti di dirigenti • 
storici, come il senatore Carlo 
Fermariello, - presidente del-
l'Arci-caccia, il quale dalla tri
buna del congresso afferma ' 
che «non sono più gli operai il ] 
fulcro della solidarietà, ma i di
ritti di tutti»; oppure il volto gio
vane di un gay che parla in di
fesa della «libertà d'amare»; o • 
ancora l'espressione, un po' 
emaciata e segnata da un pro-
londo rovello intellettuale, di -, 
Antonio Guidi, segretario della ]' 
confederazione Arci, nonché ' 
per la Cgil animatore di tante » 
battaglie sull'handicap, di cui : 
lui stesso è affetto. Non è facile . 
mettere insieme soggetti cosi ' 
diversi tra loro. •<„ • , ,-->,> 

E non lo è neppure, come -
sottolinea nella replica a con
clusione del congresso, il pre-

La lettera di Togliatti finisce in Archivio 
Era stata richiesta da Cossiga ai russi 
La lettera di Palmiro Togliatti sugli alpini prigionieri di 
guerra in Urss è finita negli archivi di Stato. La copia è 
stata consegnata ieri al soprintendente generale da 
Cossiga che l'aveva ricevuta dal governo russo. Era 
stata richiesta quando il capo dello Stato pensò di isti
tuire la commissione di storici per valutarla. Come è 
noto la commissione naufragò in un mare di critiche. 
Oggi Cossiga a Parigi, domani a Torino. 

Francesco Cossiga 

BW ROMA. Si parla ancora 
della lederà scntta da Palmiro 
Togliatti a Vincenzo Bianco sul > 
destino degli alpini nell'Unio
ne sovietica di guerra. Se ne 
paria ancora, ma per non par-
lame più. per metterla in archi
vio. Ci ha pensato Francesco 
Cossiga. infatti, che ieri ha 
consegnato al sovrintendente 
generale degli archivi di Stato, 
Mano Seno, la fotocopia della 
missiva che dal governo russo 
gli è arrivata in questi giorni. 

Quando esplose il caso ad 
opera dello storico Franco An-

dreucci. della caso editrice fio
rentina «Il ponte alle grazie», -
caso poi sgonfiatosi perchè la 
lettera risultò platealmente 
manomessa - il presidente 
della Repubblica pensò di isti
tuire una commissione di stori
ci |>er valutare il testo e per ac
certarne l'autenticità. Ma an
che per lavorare sui posssibili 
materiali che d^li archivi del
l'ex Unione sovietica potesse
ro ancor venir fuori. Ma quello 
commissione fu abortita ancor 
prima di nascere. Tantissime 

le cntiche per una scelta che fu 
giudicata «di regime»: furono 
persino raccolte decine di fir
me di storici contro il progetto 
voluto da Cossiga e appoggia
to, come sempre, solo dal Psi, 
dal Msi e dal Pli. Se la commis
sione non entrò mai in funzio
ne - avevano accolto l'invito 
solo Gabriele De Rosa, di arca 
cattolica, Giuseppe Tamburra-
no, di aren socialista e il repub
blicano Giuseppe Galasso, che 
però successivamente decise 
di ritirarsi - tuttavia gli accordi 
tra il governo italiano e quello 
russo furono avviali, affinchè la 
copia della lettera di Togliatti 
arrivasse in Italia per essere 
esaminala. 

Cosi il sgoverno della repub
blica di Eltsin, dice un comuni
cato del Quirinale, «si è con 
molta cortesia, premurato di 
rendere fattiva la sua collabo
razione» E il documento per 
via diplomatica, tramite la pre
sidenza del governo italiano, è 

arrivato dagli archivi russi sul 
tavolo del presidente Cossiga. 
lettera che, ieri mattina, a sua 
volta, ha girato agli archivi gè- ' 
nerali dello Stato. La vicenda e 
le polemiche a questo punto 
sembrano davvero concluse. A 
meno che non ncsplodano nel 
caso in cui da Mosca dovesse-. 
ro giungere nuovi documenti, . 
ven, falsi o falsificati, pronti per 
l'uso elettorale, come è stato " 
fatto per la lettera di Togliatti. 

Domenica, dunque, tran
quilla per il capo dello Stato, il 
quale non ha avuto altri impe
gni ufficiali. Ma Cossiga non 
può stare (ermo e silente trop
po a lungo. Cosi oggi lascerà 
l'Italia per volare a Parigi. Nella 
capitale Irancese incontrerà il 
presidente Froncoise Mitte-
rand, di cui sarà ospite a pran- . 
zo. Questa visila parigina rien
tra in un giro che il capo dello 
Stato italiano compirà per ac
comiatarsi da alcuni suoi «col
leghi» sparsi per il mondo. Fu 
proprio in terra francese che 

Cossiga esternò per la prima 
volta, attaccando l'eccessiva 
invadenza dei partiti e pren- -
dendo a modello quel sistema 
presidenziale, divenuto poi ' 
punto fermo per tutta la sua 
successiva azione picconatrì-
ce. ••.. «*', • • ..<- •*"*«. • '. 

Domani, come sempre, sve
glia di buon'ora per il presi
dente che ha deciso, prima del 
suo rientro in Italia, di visitare " 
al Grand Palais la grande mo
stra delle opere di Toulouse-
Lautrec. Nel pomeriggio di do
mani Cossiga raggiungerà To
rino. Qui mercoledì, a palazzo 
Cangnano,.« presenzicrà s alla 
presentazione del volume «Lo 
statuto albertino e i lavon pre
paratori», che avrà per relatore 
ufficiale Senato Giovanni Spa
dolini. Sarà questa l'occasione 
per una nuova esternazione7 È 
probabile, grazie anche alla 
presenza del presidente di una 
delle due Camere, recente
mente attaccate da Cossiga, 
che le ha definite «zombie» 

sidente Rasimelli, mettere in
siemi», in questi tempi, a discu
tere e vane espressioni della * 
sinistra, dai socialisti agli iscritti " 
all'ex Pei e ora al Pds, ovvero il 
nucleo fondatore dell'Arci, a 
tante altre realtà senza partito 
ed etichetta. Occorre sempre 
più - riconoscono tutti- scrol
larsi di dosso steccati e collate
ralismi, peraltro già tramontati *• 
da tempo, ma di cui il pericolo 
di un rigurgito è sempre dietro I 
l'angolo. Occorre dar vigore e • 
forza anche politica a quella , 
società civile candidata a rige
nerale la democrazia. «Noi che ' 
oggi rappresentiamo -il più • 
grande popolo laico associati
vo della sinistra - dice Rasimel
li - ci battiamo per partiti nnno-
vati, forti di legami trasparenti ! 
con la società. Sentiamo per- '. 
ciò. come portatori dei valori • 
della cittadinanza attiva, • la 
profonda esigenza di una rifor- ' 
ma del circuito poliuco, dei ca
nali • della rappresentanza». . 
Perchè, ad esempio - propone 
l'Arci - non insediare «assesson : 
alla trasparenza e allo sviluppo • 
della •• partecipazione» ,Ì nelle ; 
amministrazioni locali; oppure 
non istituire un ministero per 
gli altari sociali e lo sviluppo , 
della partecipazione dei citta
dini, che di ministeriale non . 
abbia nulla, e alla cui guida 
venga chiamato un esponente 
dell'associazionismo sociale ; 
esterno alle aule parlamentari? 

Seppur con approcci diver
si, questi sono anche i temi sui. 
quali è impegnato il Movimen- • 
to - federativo • democratico, ' 
maestro dei dintti della cittadi-
nan7a. Una cittadinanza attiva 
che • noi insieme - dice, al con
gresso Arci, Giovanni Moro, se-, 
gretario politico del Mfd - dob- : 
biamo rappresentare, oppure 
lo farà qualcun'altro. non ne
cessariamente in direzione di ' 
un'espansione della democra
zia. Penso alle Leghe, ma non 
solo ad esse». Il discorso di Mo-
, ro è tutto intessuto dalla ferma ì 
convinzione che la «fonte del ! 
valore» sono i cittadini, animati j 
da una laica ed orgogliosa bat- s 
taglia per il rispetto dei loro di
ritti. Senza quelle divisioni ma
nichi», tra buoni e cattivi, di ; 
cui, a suo avviso, non è esente 
neppure il popolo della solida-
netà. Nella stesso fila di posti, ' 
in platea, dove il figlio dello 
statista democristiano toma a 
sedere - è impossibile non no
tarlo - siede Alberto France-
schini, delegato dell' «Arci-ora ' 
d'aria» di Rebibbia. Gli anni di • 
piombo sono lontani. Questi -
sono gli anni della ricostruzio- ' 

SflegicrDeEmiliìtRomagDa 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO N. 04/92 

L'Amministrazione deVUSt 16 intono» bandire quanto prima appallo 
concorso par la reallzzaxiona doi progetto D/01/92: POLCUNICO -
EX LAVANDERIA ED EX GUARDAROBA • -Progetto par la reaHz-
zazlona dal Servizio di Emodialisi a del nuovo Raparlo di Nalrolo-
«•«•• 
— LocaliU: Coperà varrà realizzata in Modena, area del Prealdlo 
ospedaliero PcMMco, via del Pozzo 71. 
— Lotti: repera varrà realizzata In 2 lord; ai richiede roderla rateava a 
tutti lotti. 
— Importo presunto dei lavori dei due lotti: lire 6.711.622.3*3. 
— Criterio di aggiudicazione: art. 4 R.D. 18-11-1923 n. 2440 e art. 
40 R.D. 23-0-1624 n. 827 aula basa dei seguenti parametri: 

valore tecnico - 50% 
valore eoonomico - 40% - -
tempo di realizzazione 10% ' 

— Iscrizione aTA.N.C: 
Cai. 2 (prav.) Imporlo L 3.480.984.868 Classifica 6» 
C a i 5A (Scoro) Importo L1.3186712S0 Ctassllca 5 ' 
Cai. 58 (scoro) Importo L. 642.596.900 Classifica 4* 
Cai. 5C (Scoro) Imporlo L 1.119.369.375 Classifica 5 ' 
Cai. 5D (Scoro) Importo L 150.000.000 Classifica 2* 

— Termini ricezione ed indirizzo: la domanda di partecipazione, 
redatta su catta legala in lingua italiana, deve pervenire antro 21 
(ventuno) giorni naturali consecutivi dalla data di invio del presente 
avviso aba Gazzetta UWòale della Repubblica italiana, esduaiva-
mente a mezzo del Servizio Postala di Stato a a totale rischio del 
minarne a: 

U.S.L. 16 - MODENA - Servizio Attività Tecniche 
Via San Giovanni del Cantone a 23 41100 Modena 
Tal. 050-206772 • Telefax 059-205606 -

— ReperibiUlà del bando integrale: il bando à deporabile presso l'in
dirizzo suindicato: a richiesta potrà essere inviato a mazzo posta 

— inoltro alfufficio pubblicazioni: il presente avviso * stato inviato 
alla Gazzetta utHdalv della Repubblica «aliena in data 24 febbraio 
1992. 
— La richiesta d'Invito non vincola la stazione appaiarle. 

L'AUUMISTRATORE STRAORDWAR» 
Oort Flavio PMacanf 

r 


